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MUNICIPIO   DI   CALTANISSETTA

REGOLAMENTO DI PROMOZIONE DELLA MASSIMA TRASPARENZA NELLA ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI E DELLA LORO ATTIVITA’

Nel Comune di Caltanissetta l’apparato amministrativo funziona secondo schemi consolidati in parte obsoleti che necessitano, per essere mutati, di una rivoluzione copernicana condivisa dall’organo politico e dallo staff dirigenziale.

Si parte dalla necessità di attuare i seguenti articoli attuativi della c.d. riforma Brunetta (legge 15 del 2009):

ART. 1

retribuzioni e consulenze

Tutti i dati sulle retribuzioni e consulenze  che riguardano il Comune devono essere pubblicati nel sito internet del Comune; il Comune deve essere visto come una casa di vetro; si evidenzia pertanto che le attività degli esperti dovranno essere pubblicate  nel sito internet del Comune;  allo stesso modo anche le attività dei Dirigenti, dei consulenti di ogni genere; dovranno essere pubblicati nel sito internet del Comune anche i redditi e i curriculum dei Dirigenti e le consulenze che espletano in nome e per conto degli altri soggetti esterni al Comune (pubblici o privati), quando “tempo” hanno richiesto tali attività e come queste ultime siano state effettivamente espletate “al di fuori del normale orario di lavoro per garantire le finalità istituzionali del Comune di Caltanissetta”; (cfr. art. 2 , I comma, lett.”d” legge n. 5/2009)
.

ART. 2

distacchi, aspettative e permessi per attività sindacali e cariche pubbliche elettive

Nel sito internet del Comune andranno inseriti tutti i distacchi, aspettative e permessi per attività sindacali e cariche pubbliche elettive;  si dovrà indicare ogni dipendente comunale che non lavora in quanto espleta attività sindacali, quanto pesa nelle casse del Comune; i cittadini devono conoscere questi dati; (cfr. comma 7 articolo 4 legge 15/2009)

ART. 3

controllo malattie

Nel sito internet del Comune andranno inseriti: il rapporto di incidenza delle assenze per malattia sulle casse del Comune e la percentuale del rapporto tra il totale delle ore lavorate e quelle non lavorate (cfr.: circolare n. 7/2008 presidenza del consiglio dei ministri dipartimento della funzione pubblica  ufficio personale pubbliche amministrazioni servizio trattamento personale);

ART. 4

Rendere noto il lavoro di tutti i dipendenti comunali

Nel sito internet va pubblicata altresì l’attività espletata dagli uffici al fine di rendere concreto il miglioramento del servizio pubblico; ciò si realizza prendendo esempio dalla delivery unit di Tony Blair che ha utilizzato strumenti di misurazione consegnati ai cittadini inglesi; si propone, pertanto, di “misurare” il lavoro dei dipendenti comunali attraverso il costante monitoraggio dei “carichi di lavoro”  inteso pertanto non come strumento di controllo vessatorio ma quale momento di miglioramento del servizio pubblico; le schede dovranno essere esaminate con cadenza periodica per verificare quali possibilità di miglioramento del servizio; infine dovranno consegnarsi ai cittadini nisseni, alle associazioni, albi, collegi rappresentativi di categorie di professionisti e commercianti ecc. , gli strumenti di misurazione utilizzati nei procedimenti amministrativi maggiormente rappresentativi per numero e/o complessità;

(cfr.: lett. l ed m – II comma – art. 3 legge 15/2009);

(cfr.  lett. c – II comma – art. 4  legge 15/2009); 

(cfr.  lett. d – II comma – art. 4  legge 15/2009); 

ART. 5

Ottimizzare la produttività del lavoro pubblico

rendendo più moderna l’organizzazione introducendo sistemi di lavoro simili a quelli del lavoro privato soprattutto con riferimento al sistema delle relazioni sindacali; 

(cfr. I comma art. 5 legge 15/2009)

(cfr.lett. a II comma art. 5 legge 15/2009) 

(cfr. I comma art. 6 legge 15/2009)

((cfr. 2) punto del II comma dell’art. 6 legge n. 15/2009)); 

ART. 6

Miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle procedure della contrattazione decentrata

Necessita una prassi condivisa in tale materia ove si realizzino particolari sinergie finalizzate a ridurre il numero delle sedute (al termine delle sedute deve essere indicato il risultato da conseguire  e la procedura e gli atti per realizzare tali risultati); le sedute più rilevanti dovranno essere realizzate attraverso l’istituto del “brainstorming”; le procedure della contrattazione collettiva devono porre in primo luogo prima che i diritti e gli obblighi dei dipendenti comunali, le risorse disponibili; in base alle risorse disponibili poi dovranno “calibrarsi” tutte le iniziative sindacali;  le sedute devono tenersi al di fuori dell’orario di lavoro dei dipendenti e dei dirigenti comunali;

(cfr. lett. b II comma art. 6 legge 15/2009); 

(cfr. I comma art. 6 legge 15/2009); 

(cfr. lett. f II comma art. 7); 

(cfr. lett. h II comma art. 7; 

(cfr. I comma art. 4 legge 15/2009);

ART. 7

Introduzione di sistemi interni  ed esterni di valutazione del personale

Ciò al fine di poter garantire l’offerta agli standards di qualità procedendo nel seguente modo:

1) individuare elevati misuratori di efficacia e di efficienza (c.d. standard qualitativi ed economici) dei procedimenti amministrativi riferentesi ai servizi resi all’utenza; in tal senso occorre procedere individuando preliminarmente i servizi, i procedimenti più rilevanti, i risultati ottenuti, 

2) prevedere mezzi di tutela giurisdizionale e non nei confronti dei soggetti nei cui confronti sono stati resi servizi con risultati che si discostano dai misuratori di efficacia e di efficienza sopra citati;

3) ritenere i dirigenti obbligati al raggiungimento dei parametri entro termini da fissare con apposito regolamento degli uffici e dei servizi;

4) prevedere canali di comunicazione ai cittadini per la segnalazione delle disfunzioni; (I comma art. 4 legge n. 15/2009)

5) valutare il personale dipendente sulla base del rispetto dei misuratori di efficienza e di efficacia; (lett. b II comma art. 4 legge n. 15/2009) 
;  nonché (lett. c II comma art. 4 legge n. 15/2009) 
;  nonché punto 1 della lett. e del II comma dell’art. 4 legge 15/2009) 
;  nonché cfr. lett. a  II comma dell’art. 5 legge 15/2009 

6) confermare o revocare i dirigenti (da parte del Sindaco) sulla base della valutazione effettuata dal nucleo di valutazione (cfr. lett. g  II comma art. 4 legge 15/2009) 
; 

(cfr. lett. c I comma art. 2 legge 15/2009); 

(cfr. lett. f II comma art. 3 legge 15/2009); 
 

(cfr. 1 comma art. 4  legge 15/2009); 

ART. 8

Garantire ai cittadini servizi misurabili

La carta dei servizi non deve indicare “cosa si fa” ma deve garantire anche i tempi di ogni azione amministrativa e le sanzioni conseguenti in caso di superamento dei tempi prefissati;

(cfr. lett. l  del II comma dell’art. 4 legge n. 15/2009) 
;

ART. 9

Valorizzazione del merito e il conseguente riconoscimento di servizi premiali

Non possono considerarsi tutti i dipendenti “uguali”; bisogna riconoscere particolari miglioramenti retributivi ai meritevoli

(cfr. lett. a  II comma dell’art. 5 legge 15/2009) vedi nota n. 18;

(cfr. lett. g del II comma dell’art. 5 legge 15/2009) 
;

(cfr. lett. e del I comma dell’art. 2 legge 15/2009) 

ART. 10

Responsabilità, concorsi e progressioni verticali, servizi pubblici concorrenziali con quelli privati, giudizio della collettività sui servizi comunali, retribuzioni accessorie solo ai meritevoli, realizzazione delle reti amiche, Comune di Caltanissetta inteso come azienda.

1) Definizione di un sistema rigoroso di responsabilità dei dipendenti comunali: si   rinvia alla concreta applicazione contenuta nella legga 15/2009;

(cfr.: lett. f del I comma dell’art. 2 legge 15/2009);

(cfr. punto 6 della lett. h  del II comma dell’art. 3 legge 15/2009) 

(cfr. punto 5 della lett. l  del II comma dell’art. 444 legge 15/2009) 

(cfr.  lett. a del II comma dell’art. 6 legge 15/2009) 

(cfr. lett. b del II comma dell’art. 6 legge 15/2009) 

(cfr. lett. d del II comma dell’art. 6 legge 15/2009) 

(cfr. lett. e del II comma dell’art. 6 legge 15/2009) 

(cfr. art. 7 legge 15/2009) articolo applicabile previo esercizio delle delega da parte del Governo);

2) Attuazione degli strumenti che assicurino una più efficace organizzazione delle procedure concorsuali; si richiamano le norme sotto citate da applicarsi presentando un preciso scadenziario.

Cfr. lett. g del I comma dell’art. 2 legge 15/2009 

Cfr. lett. h del I comma dell’art. 2 legge 15/2009 

Cfr. I comma art 5 legge 15/2009 

Cfr. lett. b del II comma dell’art. 5 legge 15/2009 

Cfr. lett. e II comma dell’art. 5 legge 15/2009 

Cfr. lett. f II comma dell’art. 5 legge 15/2009 

Cfr. lett. f  II comma dell’art. 6 legge 15/2009 

3) I servizi comunali devono essere “concorrenziali” con quelli privati:   occorre valutare il costo dei servizi offerti dalle ditte esterne; ciò al fine di valutare di abbandonare il servizio offerto da quella azienda per andare a comprarlo da una altra; occorre altresì valutare la possibilità di gestire “all’interno” il servizio espletato dalle ditte esterne introducendo meccanismi di premialità (autofinanziato con una percentuale delle economie ottenute con la “intenalizziazione”) per il personale dipendente;

cfr.  lett. c del II comma dell’art. 4 della legge 15/2009 (obiettivi di miglioramento) 

4)  La collettività deve esprimere un giudizio costante sulla qualità dei servizi prodotti dal Comune: sondaggi di opinione, compilazione veloce di questionari semplici contenenti pochissime domande, azioni di customer satisfaction per dare centralità al cittadino utente; utilizzo di monitor touch screen…. azioni tutte finalizzate alla verifica del livello costante di soddisfazione del  servizio erogato;

cfr.  lett. c del II comma dell’art. 4 della legge 15/2009 cfr. nota n. 39;

5) Erogazione della retribuzione accessoria non a pioggia, ma solo ai meritevoli: necessita fissare gli standards normali-medi e ottimali di lavoro;  i premi vanno erogati solo a chi “raggiunge” gli standards ottimali; per realizzare l’obiettivo necessita: 1) individuare i carichi di lavoro “medi” attraverso i tempi di realizzazione delle procedure; 2) premiare i dipendenti che realizzano le procedure con tempi inferiori a quelli pre-stabiliti; 

cfr. art. 5 legge 15/2009

6) La realizzazione delle “reti amiche”: bisogna abbattere la burocrazia: il Comune deve uscire dal palazzo comunale; da tempo i tabaccai riscuotono denaro pubblico; si può utilizzare la loro rete per avvicinare il Comune ai cittadini (non solo, insomma, per pagare purtroppo le multe, ma anche per pagare – ad esempio – qualsiasi altra somma di denaro; se un cittadino dovesse pagare una somma di denaro, potrebbe farlo senza andare in banca evitando le file e risparmiando tempo);  nascerebbe in tal modo un sistema di confronto tra la fornitura di un servizio a cura di un operatore pubblico e quella di un soggetto privato; si creerebbe un meccanismo competitivo volto a stimolare il Comune ad erogare servizi a livelli standard non inferiori a quelli del privato; in tal modo si determinerà un meccanismo di competizione che indurrà il Comune ad erogare servizi standard non inferiori a quelli del privato; i lavoratori pubblici potranno così essere destinati allo svolgimento di compiti che non possono gestire i soggetti privati-terzi; 

7) Il Comune di Caltanissetta rappresenta la più grande azienda dell’economia cittadina; aumentarne la produttività è importantissimo; ciò può avvenire solo tenendo conto di tre fattori:

a) l’aumento della produttività ovvero della quantità di beni e servizi, affinché non sia finto, deve avvenire a parità di spesa;

b) i servizi del Comune rappresentano non solo prestazioni finali, ma anche input intermedi che dovrebbero essere misurati in termini di contributo ai settori produttivi (ad esempio: quante volte un imprenditore deve contattare gli uffici comunali per ottenere un atto/provvedimento fondamentale per l’esercizio della propria attività?); 

c) la perdita di competitività degli uffici comunali come si riflette sull’intero sistema produttivo delle imprese.

�         (cfr. art. 2 , I comma, lett.”d” legge n. 5/2009)


 d) garanzia della trasparenza dell’organizzazione del lavoro nelle pubbliche amministrazioni e dei relativi sistemi retributivi;





�     (cfr. comma 7 articolo 4 legge 15/2009)


7. Ai fini del comma 6 la trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti internet delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta in proposito dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei princìpi di buon andamento e imparzialità.�    8. Le amministrazioni pubbliche adottano ogni iniziativa utile a promuovere la massima trasparenza nella propria organizzazione e nella propria attività.�    9. All’articolo 1, comma 1, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addetto ad una funzione pubblica e la relativa valutazione non sono oggetto di protezione della riservatezza personale».








�  (cfr.: lett. m – II comma – art. 3 legge 15/2009)





        l) consentire a ogni interessato di agire in giudizio nei confronti delle amministrazioni, nonchè dei concessionari di servizi pubblici, fatte salve le competenze degli organismi con funzioni di regolazione e controllo istituiti con legge dello Stato e preposti ai relativi settori, se dalla violazione di standard qualitativi ed economici o degli obblighi contenuti nelle Carte dei servizi, dall’omesso esercizio di poteri di vigilanza, di controllo o sanzionatori, dalla violazione dei termini o dalla mancata emanazione di atti amministrativi generali derivi la lesione di interessi giuridicamente rilevanti per una pluralità di utenti o consumatori, nel rispetto dei seguenti criteri: (omissis)








m) prevedere l’imputabilità della spesa per il personale rispetto ai servizi erogati e definire le modalità di pubblicità degli atti riguardanti la spesa per il personale e dei contratti attraverso gli istituti e gli strumenti previsti dal codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;








�  (cfr.  lett. c – II comma – art. 4  legge 15/2009);


 c) prevedere l’organizzazione di confronti pubblici annuali sul funzionamento e sugli obiettivi di miglioramento di ciascuna amministrazione, con la partecipazione di associazioni di consumatori e utenti, organizzazioni sindacali, studiosi e organi di informazione, e la diffusione dei relativi contenuti mediante adeguate forme di pubblicità, anche in modalità telematica;








� (cfr.  lett. d – II comma – art. 4  legge 15/2009);





d) promuovere la confrontabilità tra le prestazioni omogenee delle pubbliche amministrazioni anche al fine di consentire la comparazione delle attività e dell’andamento gestionale nelle diverse sedi territoriali ove si esercita la pubblica funzione, stabilendo annualmente a tal fine indicatori di andamento gestionale, comuni alle diverse amministrazioni pubbliche o stabiliti per gruppi omogenei di esse, da adottare all’interno degli strumenti di programmazione, gestione e controllo e negli strumenti di valutazione dei risultati;








�  (cfr. I comma art. 5 legge 15/2009)


    1. L’esercizio della delega nella materia di cui al presente articolo è finalizzato ad introdurre nell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni strumenti di valorizzazione del merito e metodi di incentivazione della produttività e della qualità della prestazione lavorativa, secondo le modalità attuative stabilite dalla contrattazione collettiva, anche mediante l’affermazione del principio di selettività e di concorsualità nelle progressioni di carriera e nel riconoscimento degli incentivi.








�  (cfr.lett. a II comma art. 5 legge 15/2009)


       a) stabilire percentuali minime di risorse da destinare al merito e alla produttività, previa valutazione del contributo e del rendimento del singolo dipendente formulati in relazione al risultato, evitando la corresponsione generalizzata ed indifferenziata di indennità e premi incentivanti a tutto il personale;





�  (cfr. I comma art. 6 legge 15/2009)


    1. L’esercizio della delega nella materia di cui al presente articolo è finalizzato a modificare la disciplina della dirigenza pubblica, al fine di conseguire la migliore organizzazione del lavoro e di assicurare il progressivo miglioramento della qualità delle prestazioni erogate al pubblico, utilizzando anche i criteri di gestione e di valutazione del settore privato, al fine di realizzare adeguati livelli di produttività del lavoro pubblico e di favorire il riconoscimento di meriti e demeriti, e al fine di rafforzare il principio di distinzione tra le funzioni di indirizzo e controllo spettanti agli organi di governo e le funzioni di gestione amministrativa spettanti alla dirigenza, nel rispetto della giurisprudenza costituzionale in materia, regolando il rapporto tra organi di vertice e dirigenti titolari di incarichi apicali in modo da garantire la piena e coerente attuazione dell’indirizzo politico degli organi di governo in ambito amministrativo.





�  ((cfr. 2) punto del II comma dell’art. 6 legge n. 15/2009));


            2) valutazione del personale e conseguente riconoscimento degli incentivi alla produttività;





�  (cfr. lett. b II comma art. 6 legge 15/2009);


        b) prevedere una specifica ipotesi di responsabilità del dirigente, in relazione agli effettivi poteri datoriali, nel caso di omessa vigilanza sulla effettiva produttività delle risorse umane assegnate e sull’efficienza della relativa struttura nonchè, all’esito dell’accertamento della predetta responsabilità, il divieto di corrispondergli il trattamento economico accessorio;





�  (cfr. I comma art. 6 legge 15/2009);


    1. L’esercizio della delega nella materia di cui al presente articolo è finalizzato a modificare la disciplina delle sanzioni disciplinari e della responsabilità dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e delle norme speciali vigenti in materia, al fine di potenziare il livello di efficienza degli uffici pubblici contrastando i fenomeni di scarsa produttività ed assenteismo. Nell’ambito delle suddette norme sono individuate le disposizioni inderogabili inserite di diritto nel contratto collettivo ai sensi e per gli effetti degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile.








� (cfr. lett. f II comma art. 7); 





        f) prevedere il divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inefficienza e improduttività;








�   (cfr. lett. h II comma art. 7);





        h) prevedere procedure e modalità per il collocamento a disposizione ed il licenziamento, nel rispetto del principio del contraddittorio, del personale che abbia arrecato grave danno al normale funzionamento degli uffici di appartenenza per inefficienza o incompetenza professionale;





� (cfr. I comma art. 4 legge 15/2009);





    1. L’esercizio della delega nella materia di cui al presente articolo è finalizzato a modificare ed integrare la disciplina del sistema di valutazione delle strutture e dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed economici dell’intero procedimento di produzione del servizio reso all’utenza tramite la valorizzazione del risultato ottenuto dalle singole strutture, a prevedere mezzi di tutela giurisdizionale degli interessati nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici che si discostano dagli standard qualitativi ed economici fissati o che violano le norme preposte al loro operato, nonchè a prevedere l’obbligo per le amministrazioni, i cui indicatori di efficienza o produttività si discostino in misura significativa, secondo parametri deliberati dall’organismo centrale di cui al comma 2, lettera f), dai valori medi dei medesimi indicatori rilevati tra le amministrazioni omologhe rientranti nel 25 per cento delle amministrazioni con i rendimenti più alti, di fissare ai propri dirigenti, tra gli obiettivi di cui alla lettera b) del medesimo comma 2, l’obiettivo di allineamento entro un termine ragionevole ai parametri deliberati dal citato organismo centrale e, infine, a prevedere l’attivazione di canali di comunicazione diretta utilizzabili dai cittadini per la segnalazione di disfunzioni di qualsiasi natura nelle amministrazioni pubbliche.





�   (lett. b II comma art. 4 legge n. 15/2009);


        a) individuare sistemi di valutazione delle amministrazioni pubbliche diretti a rilevare, anche mediante ricognizione e utilizzo delle fonti informative anche interattive esistenti in materia, nonchè con il coinvolgimento degli utenti, la corrispondenza dei servizi e dei prodotti resi ad oggettivi standard di qualità, rilevati anche a livello internazionale;








�  (lett. c II comma art. 4 legge n. 15/2009);





        b) prevedere l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di predisporre, in via preventiva, gli obiettivi che l’amministrazione si pone per ciascun anno e di rilevare, in via consuntiva, quanta parte degli obiettivi dell’anno precedente è stata effettivamente conseguita, assicurandone la pubblicità per i cittadini, anche al fine di realizzare un sistema di indicatori di produttività e di misuratori della qualità del rendimento del personale, correlato al rendimento individuale ed al risultato conseguito dalla struttura;











�  punto 1 della lett. e del II comma dell’art. 4 legge 15/2009)





        e) riordinare gli organismi che svolgono funzioni di controllo e valutazione del personale delle amministrazioni pubbliche secondo i seguenti criteri:


            1) estensione della valutazione a tutto il personale dipendente;











� (cfr. lett. a  II comma dell’art. 5 legge 15/2009),


        a) stabilire percentuali minime di risorse da destinare al merito e alla produttività, previa valutazione del contributo e del rendimento del singolo dipendente formulati in relazione al risultato, evitando la corresponsione generalizzata ed indifferenziata di indennità e premi incentivanti a tutto il personale;











�  (cfr. lett. g  II comma art. 4 legge 15/2009)





        g) prevedere che i sindaci e i presidenti delle province nominino i componenti dei nuclei di valutazione cui è affidato il compito di effettuare la valutazione dei dirigenti, secondo i criteri e le metodologie stabiliti dall’organismo di cui alla lettera f), e che provvedano a confermare o revocare gli incarichi dirigenziali conformemente all’esito della valutazione;








�  (cfr. lett. c I comma art. 2 legge 15/2009);


        c) introduzione di sistemi interni ed esterni di valutazione del personale e delle strutture, finalizzati ad assicurare l’offerta di servizi conformi agli standard


 internazionali di qualità e a consentire agli organi di vertice politici delle pubbliche amministrazioni l’accesso diretto alle informazioni relative alla valutazione del personale dipendente;








�  (cfr. lett. f II comma art. 3 legge 15/2009);





        f) prevedere, ai fini dell’accertamento dei costi della contrattazione integrativa, uno schema standardizzato di relazione tecnica recante i contenuti minimi necessari per la valutazione degli organi di controllo sulla compatibilità economico-finanziaria, nonchè adeguate forme di pubblicizzazione ai fini della valutazione, da parte dell’utenza, dell’impatto della contrattazione integrativa sul funzionamento evidenziando le richieste e le previsioni di interesse per la collettività;








�   (cfr. 1 comma art. 4 legge 15/2009);





    1. L’esercizio della delega nella materia di cui al presente articolo è finalizzato a modificare ed integrare la disciplina del sistema di valutazione delle strutture e dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed economici dell’intero procedimento di produzione del servizio reso all’utenza tramite la valorizzazione del risultato ottenuto dalle singole strutture, a prevedere mezzi di tutela giurisdizionale degli interessati nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici che si discostano dagli standard qualitativi ed economici fissati o che violano le norme preposte al loro operato, nonchè a prevedere l’obbligo per le amministrazioni, i cui indicatori di efficienza o produttività si discostino in misura significativa, secondo parametri deliberati dall’organismo centrale di cui al comma 2, lettera f), dai valori medi dei medesimi indicatori rilevati tra le amministrazioni omologhe rientranti nel 25 per cento delle amministrazioni con i rendimenti più alti, di fissare ai propri dirigenti, tra gli obiettivi di cui alla lettera b) del medesimo comma 2, l’obiettivo di allineamento entro un termine ragionevole ai parametri deliberati dal citato organismo centrale e, infine, a prevedere l’attivazione di canali di comunicazione diretta utilizzabili dai cittadini per la segnalazione di disfunzioni di qualsiasi natura nelle amministrazioni pubbliche.





�  (cfr. lett. l  del II comma dell’art. 4 legge n. 15/2009)


        l) consentire a ogni interessato di agire in giudizio nei confronti delle amministrazioni, nonchè dei concessionari di servizi pubblici, fatte salve le competenze degli organismi con funzioni di regolazione e controllo istituiti con legge dello Stato e preposti ai relativi settori, se dalla violazione di standard qualitativi ed economici o 


degli obblighi contenuti nelle Carte dei servizi, dall’omesso esercizio di poteri di vigilanza, di controllo o sanzionatori, dalla violazione dei termini o dalla mancata emanazione di atti amministrativi generali derivi la lesione di interessi giuridicamente rilevanti per una pluralità di utenti o consumatori, nel rispetto dei seguenti criteri:





�    (cfr. lett. g del II comma dell’art. 5 legge 15/2009)





g) individuare specifici e ulteriori criteri premiali per il personale coinvolto in progetti innovativi che ampliano i servizi al pubblico, sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo.








�   (cfr. lett. e del I comma dell’art. 2 legge 15/2009)





        e) valorizzazione del merito e conseguente riconoscimento di meccanismi premiali per i singoli dipendenti sulla base dei risultati conseguiti dalle relative strutture amministrative;








�   (cfr. punto 6 della lett. h  del II comma dell’art. 3 legge 15/2009)





            6) rafforzamento del regime dei vigenti controlli sui contratti collettivi integrativi, in particolare prevedendo specifiche responsabilità della parte contraente pubblica e degli organismi deputati al controllo sulla compatibilità dei costi;








�  (cfr. punto 5 della lett. l  del II comma dell’art. 444 legge 15/2009)





            5) prevedere che la sentenza definitiva comporti l’obbligo di attivare le procedure relative all’accertamento di eventuali responsabilità disciplinari o dirigenziali;











�   (cfr.  lett. a del II comma dell’art. 6 legge 15/2009)





affermare la piena autonomia e responsabilità del dirigente, in qualità di soggetto che esercita i poteri del datore di lavoro pubblico, nella gestione delle risorse umane, 


attraverso il riconoscimento in capo allo stesso della competenza con particolare riferimento ai seguenti ambiti:�            1) individuazione dei profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali dell’ufficio al quale è preposto;


            2) valutazione del personale e conseguente riconoscimento degli incentivi alla produttività;�            3) utilizzo dell’istituto della mobilità individuale di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo criteri oggettivi finalizzati ad assicurare la trasparenza delle scelte operate;








�   (cfr. lett. b del II comma dell’art. 6 legge 15/2009)


        b) prevedere una specifica ipotesi di responsabilità del dirigente, in relazione agli effettivi poteri datoriali, nel caso di omessa vigilanza sulla effettiva produttività delle risorse umane assegnate e sull’efficienza della relativa struttura nonchè, all’esito dell’accertamento della predetta responsabilità, il divieto di corrispondergli il trattamento economico accessorio;








� (cfr. lett. b del II comma dell’art. 6 legge 15/2009)





       d) limitare la responsabilità civile dei dirigenti alle ipotesi di dolo e di colpa grave, in relazione alla decisione di avviare il procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti della pubblica amministrazione di appartenenza;








� (cfr. lett. e del II comma dell’art. 6 legge 15/2009)


        e) prevedere sanzioni adeguate per le condotte dei dirigenti i quali, pur consapevoli di atti posti in essere dai dipendenti rilevanti ai fini della responsabilità disciplinare, omettano di avviare il procedimento disciplinare entro i termini di decadenza previsti, ovvero in ordine a tali atti rendano valutazioni irragionevoli o manifestamente infondate;











� Cfr. lett. g del I comma dell’art. 2 legge 15/


        g) affermazione del principio di concorsualità per l’accesso al lavoro pubblico e per le progressioni di carriera;








� Cfr. lett. h del I comma dell’art. 2 legge 15/2009








        h) introduzione di strumenti che assicurino una più efficace organizzazione delle procedure concorsuali su base territoriale, conformemente al principio della parità di condizioni per l’accesso ai pubblici uffici, da garantire, mediante specifiche disposizioni del bando, con riferimento al luogo di residenza dei concorrenti, quando tale requisito sia strumentale all’assolvimento di servizi altrimenti non attuabili o almeno non attuabili con identico risultato;








� cfr. I comma art 5 legge 15/2009


    1. L’esercizio della delega nella materia di cui al presente articolo è finalizzato ad introdurre nell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni strumenti di valorizzazione del merito e metodi di incentivazione della produttività e della qualità della prestazione lavorativa, secondo le modalità attuative stabilite dalla contrattazione collettiva, anche mediante l’affermazione del principio di selettività e di concorsualità nelle progressioni di carriera e nel riconoscimento degli incentivi.





�  Cfr. lett. b del II comma dell’art. 5 legge 15/2009


        b) prevedere che la valutazione positiva conseguita dal dipendente in un congruo arco temporale costituisca un titolo rilevante ai fini della progressione in carriera e dei concorsi riservati al personale interno;








�  Cfr. lett. e II comma dell’art. 5 legge 15/2009


        e) definire una riserva di accesso dall’esterno alle posizioni economiche apicali nell’ambito delle rispettive aree funzionali, anche tramite un corso-concorso bandito dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione;











�  fr. lett. f II comma dell’art. 5 legge 15/


        f) stabilire che le progressioni di carriera avvengano per concorso pubblico, limitando le aliquote da destinare al personale interno ad una quota comunque non superiore al 50 per cento;











�  Cfr. lett. f  II comma dell’art. 6 legge 15/2009


        f) prevedere che l’accesso alla prima fascia dirigenziale avvenga mediante il ricorso a procedure selettive pubbliche concorsuali per una percentuale dei posti, adottando le necessarie misure volte a mettere a regime il nuovo sistema di accesso in raccordo con il regime vigente;











�  cfr.  lett. c del II comma dell’art. 4 della legge 15/2009








        c) prevedere l’organizzazione di confronti pubblici annuali sul funzionamento e sugli obiettivi di miglioramento di ciascuna amministrazione, con la partecipazione di associazioni di consumatori e utenti, organizzazioni sindacali, studiosi e organi di informazione, e la diffusione dei relativi contenuti mediante adeguate forme di pubblicità, anche in modalità telematica;





